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LA CIRCOLARE DI SEGNI 
Sono così poche e cosi fra 

gili le opere con le quali l'at-
niale governo ricorda n . s e 
stosso e agli altri che, tutto 
tommato, Sogni non è Sceiba, 
anche se uguale alla prece­
dente è la formula governa­
tiva, che vale la pena di sot­
tolineare la circolare che il 
Presidente del Consiglio ha 
inviato in questi giorni ai mi­
nistri per richiamarli alla ne­
cessità e all'urgenza di « tute­
lare il lavoro, m ogni suo 
aspetto e manifestazione, nel 
quadro della legislazione vi­
gente*. 

L'iniziativa, pur nella sua 
limitatezza, autorizza a pen­
sare ohe l'on. Segni non sia 
'rimasto completamente in-
.MMisibile alla documentazione 
fornitagli, nei colloqui di que­
gli giorni, dai rappresentanti 
«lolla CGIL — e, forse, anche 
<la quelli delle altre organiz­
zazioni sindacali — sulla si­
stematica violazione dei con­
tratti e delle leggi da parte 
del padronato, e non sia rima­
sto completamente insensibi­
le alla protesta che si leva 
da tutte le grandi fabbriche. 

La circolare dell'on. Segni 
si compone di due parti. Nel­
la prima sì richiamano i mi­
nistri alla necessità di far ri­
spettare gli obblighi di legge e 
di contraito (evidentemente i 
ministri dei governi democri­
stiani hanno perduto questa 
buona abitudine); nella se­
conda si stabiliscono sanzioni 
«imministrative, in aggiunta a 
quelle previste dalla legisla­
zione vigente. La minaccia di 
sanzioni aggiuntive na«:ce so­
prattutto dall'indicazione, fia­
la ai ministri che: < l'accerta­
to comportamento antisociale 
del datore tli laooro per fatti 
<• violazioni particolarmente 
grani o reiterati non può non 
essere considerato come un 
precedente negativo agli ef­
fetti della buona condotta e 
dì altri requisiti richiesti per 
l'ammissione a rapporti con­
trattuali con la pubblica am­
ministrazione o per l'esercizio 
autorizzato di determinate at-
tinith. In tal caio, avuto ri­
guardo Rlla gravità anche sog­
gettiva dell'infrazione, potran­
no adottarsi a carico dell'ina­
dempiente — senza pregiudi­
zio delle prescritte sanzioni — 
idonee misure di carattere am­
ministrativo. quali l'esclusione 
da gare, trattative, licitazioni, 
per Yaggiudicazione di pub­
blici appalti e forniture, sino 
al diniego e alla revoca di li­
cenze e autorizzazioni in ge­
nere >. 

Come sì vede, siamo, a pa­
role, ben lontani, dirci agli 
antipodi, dalle disposizioni 
orali e scritte <Ii Scclba con 
le quali, interprete autoriz­
zato dell'ambasciatore ameri­
cano Clara Luce, costui Tacc­
i a del comportamento antiso­
ciale, discriminatorio, illegale 
dei padroni d'azienda ima 
condizione pregiudiziale per 
I n t e r n a z i o n e di appalti,coni-
TUC»^, forniture sfatali di ti­
po militare e civile, ecc. E 
anche «e le parole sono pa­
iole. ciò significa che non in­
sano gli operai hanno condot­
to le loro lotte e le loro bat­
taglie. 

Ma, e qui nascono i nostri 
interrogativi, può bastare una 
circolare a mnfare quello che 
ormai è divenuto da anni Vnt-
teggiamento tradizionale degli 
organi di Stato, « ridotti al 
servizio delle baronie econo­
miche >: può bastare tina cir­
colare a di=sociare le r c p o n -
^.abilità <lcl governo da quel­
le dei vari Vallctia. Pirelli. 
Falk; può baciare una circo­
lare nel momento in cui la 
prima a render«i colpevole 
dei peggiori arbitrii e delle 
p o z i o r i illegalità è. in questi 
giorni. all'ILVA di Piombino. 
proprio la direzione di una 
azienda dello Stato? 

Ebbene, non c'è da far^i il­
lusioni. All'applicazione della 
circolare Sc^ni si opporranno. 
questa volta in nome dell'ar­
bitrio. le più forti resistenze. 
All'intorno «lei governo in pri­
mo inoro e da parte dogli or-
cani periferici di Stato in se­
condo Inoro. Da iroppo tempo 
corti prefetti <i sono abituati 
a prendere ordini dai baroni 
dell'industria, da troppo tem­
p o certi questori «i sono abi­
tuati a mobilitare le loro for­
ze MI invito telefonico delle 
associazioni industriali, «la 
tropr*o tempo fi <i è abituati 
a calpestare e a far calpesti-
re la lrzge dai padroni per­
chè ozzi. in b i se a una cir­
colare. la si applichi automa­
ticamente con rigore. 

Ma for*e qnalcnno, il Mi­
nistro dell'Interno, per esem­
pio. on. Timbroni, h i dotto 
qualcosa al prefetto o al que­
store di Torino i qnali non 
xf.o tollerano ma autorizzano 
con la loro firma la Fiat a 
mantenere una polizia priva­
ta. la quale ha il principile 
•*< opi'». in -prcr'o delle lessi 
vìgenti, dì limitare la libertà 
per»o*ìaV dei lavoratori nella 
fabbrica, la quale non sorve­
glia, come la le:™e dispone. 
folo le cose mohib o immobi­
li, ma le persone? A quanto 

ò lecito sapere, il prefetto e 
il questore di Torino sono 
sempre tranquillamente al lo­
ro posto e prendono atto sen­
za scomporsi del fatto che, 
nonostante la proibizione del­
la legge, nonostante una sen­
tenza della Magistratura, Vai-
letta, con l'appoggio dell'As­
sociazione Industriale, conti­
nua a valersi, per sorvegliare 
gli operai, per colpirli, di un 
corpo di polizia particolare 
comandato da una dozzina di 
ex colonnelli dei carabinieri. 

La Camera del Lavoro di 
Torino, proprio nel giorno nel 
quale il Presidente del Consi­
glio diramava ai Ministri la 
sua circolare, che tocca insie­
me il problema del rispetto 
dei salari e quello del rispet­
to delle libertà, ha deciso 
di sollevare direttamente e 
personalmente presso l'on. Se­
gni questo caso particolare, 
che assume eccezionale gravi­
tà per la diretta complici­
tà di organi dello Stato in 
un comportamento antisocia­
le, per le reiterate violazioni 
delle leggi che sono state 
emesse, e per il rilievo, anche 
soggettivo, dell'infrazione. Eb­
bene, saTà una prima, impor­
tante occasione per l'on. Segni 
per dimostrare la sua fedeltà 
alle proprie circolari e per di­
mostrare dì avere la forza di 
farle applicare. 

Non vogliamo assolutamente 
offendere l'on. Segni avan­
zando dei dubbi prematuri 
sulla fedeltà a una disposi­
zione alln quale ha apposto la 
propria firma (anche se, pur­
troppo, l'on. Sogni non è sta­
to certo in altri campi imo 
specchio di fedeltà e coeren­
za); non possiamo però, per 
non cadere nell'utopia, non 
avanzare dei dubbi sulla sua 
capacità di trovare la forza 
per spezzare le resistenze che 
la circolare incontrerà. 

Per questo riteniamo an/i 
di aiutarlo. 

La forza che non potrà cer­
to venire all'on. Segni dagli 
amici <IclI'on. Malngodi e dal­
la demagogia di Fonfant do­
vrà venirgli d a d i operai, do­
vrà venirgli dalle battaglie 
che la classe operaia sta con-
«Iuccndo e condurrà unita per 
imporre un mutamento radi­
cale nel l'intollerabile situa­
zione creatasi nelle aziende. 

Il riconoscimcnio implicito, 
nella circolare di Segni, di 
una situazione di illegalità e 
di violazioni sistematiche del­
le lezgi e dei contratti dovrà 
servire di sprone n quanti an­
cora stanno per unirsi a co­
loro che già si battono al fi­
ne di allargare il fronte della 
lottn. 

LUCIANO BARCA 

Ciukri Kuatli eletto 
presidente della Siria 

DAMASCO. 18. Ciukri 
Kuatli è stato eletto presi­
dente della Repubblica s i ­
riana-

Ciukri Kuatli. che succede 
ad Hascem Al-Attassi, durerà 
in carica quattro anni. Egli 
fu eia presidente della Siria. 
ma nel marzo 1949 venne de­
posto da un colpo di stato 
del colonnello Husni Zaim. 
ora defunto, e dovette recar­
si in esilio in Egitto. 

L'ATTUALE CLASSE DIRIGENTE E' INCAPACE DI GARANTIRE L'AVVENIRE DEL PAESE 

L'allarme per II grave ritardo atomico dell'Italia 
confermato da tutti i nostri osservatori a Giaevra 

Il delegato italiano, prof Ippolito, chiede che il governo moltiplichi per io i suoi finanziamenti - / commenti della a Stampa n, 
del ((Tempo» e del ((Messaggero}) - Impressionanti cifre dì confronto con gli altri Paesi - Il pessimo precedente del petrolio 

GINEVRA — Il biologo sovietico Boris Tarassov (n destra) s i intrattiene con John Rughcr, 
direttore della sezione di medicina e biologi» «iella commissiono americana per Tenersi» 

atomica, il u rari te uria pausa dei lavori della conferenza. 

Contemporaneamente al no ­
stro inviato Renato Mieli, che 
ieri ha lanciato un grido di 
allarme sullu spaventosa ar­
retratezza dell'Italia nel cam­
po degli studi e delle appli­
cazioni atomiche, altri im­
portanti giornali, come il 
Messaggero, il Tempo e la 
Stampa di Torino, si sono 
fatti portavoce del malesse­
re e dello sconforto che re­
gnano tra ì delegati italiani 
a Ginevra. <• Si può affermare 
che, per metterci in condizio­
ne di partecipare alla « corsa 
all'atomo », abbiamo fatto II-
nora pochissimo, per non d i ­
re niente », scrive sulla Stam­
pa Enrico Altavilla. E gli fa 
eco il corrispondente del 
Tempo, il quale, dopo aver 
osservato che « ...una indu­
stria atomica potrebbe sor­
gere anche nel centro della 
Calabria, dato che ti tra­
sporto dei pochi chili di ura­
nio necessari ad alimentarla 
non costituisce di certo un 
problema », scrive che « il 
programma atomico italiano 
è ancora limitato. Per l'anno 
in corso sono stati stanziati 
un miliardo e duecentocin-
qunnta milioni ». Cifra irri­
soria, se si pensa che la J u -
goblavia ha stanziato per gli 

studi una somma pari a cir­
ca 14 miliardi di lire, e la 
Francia 35 miliardi per il '55 
e altri 140 miliardi per 1 
prossimi due anni. 

Spettacolo, quindi, di as ­
soluto squallore, che ben giu­
stifica la sorpresa, la preoc­
cupazione e anche l'indigna­
zione che oggi stanno pene­
trando nel pubblico italiano, 
mortificato nel suo giusto or­
goglio nazionale dalle verti­
ginose rivelazioni degli scien­
ziati di tutti i paesi del 
mondo. 

L'umiliante condizione del 
nostro Paese, relegato agli 
ultimi posti nella nuova « ge ­
rarchia ntomica » che si va 
stabilendo fra gli Stati, sem­
bra riflettersi drammatica. 
mente nello parole con cui il 
prò/. Felice Ippolito, ordina­
rio di fisica teorica all'Uni­
versità di Roma e delegato 
alla conferenza di Ginevra, 
ha risposto ad un redattore 
dell*ANSA che gli chiedeva 
di esprimere il suo parere 
sitila strada da percorrere nel 
campo nucleare. 

« Mi auguro — ha rispo­
sto il prof. Ippolito — che la 
legge sullo stanz.iamento del 
fondi per l e ricerche nuclea­
ri sia quanto prima approva-

LA TENSIONE NEL MAROCCO E' GIUNTA ^D UNA FASE ESPLOSIVA 

Casablanca reagisce con le barricate 
ai nuovi feroci eccidi dei colonialisti 
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Battaglia notturna nel Derb Pachko - Migliaia di arabi sfilano inneggiando al sultano deposto Ben 
Yussef sfidando il fuoco della polizia - Drammatici conflitti - Orandval fa appello al governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18 — Le barricate 
sono innalzate da stamane a 
Casablanca, nelle viuzze an­
guste e tortuose del sobborgo 
di Derb Ghalef, alle porte del 
lussuoso quartiere europeo, e 
in molte altre zone della cit­
tà, dove la popolazione ma­
rocchina ha reagito restituen­
do colpo su colpo ad una 
serie di brutali aggressioni 
poliziesche e ha manifestato 
per l'intera giornata, sfidando 
il fuoco dei poliziotti e dei 
soldati, al grido di * Marocco! 
Marocco! Viva Ben Yussef! ». 
Cinque morti e decine di fe­
riti, secondo le prime cifre, 
sono il bilancio di questa 
nuova giornata di sangue, 
nella quale il movimento na­
zionale marocchino ha rive­
lato un vigore insurrezionale. 

La situazione ha cominciato 
a precipitare ieri sera alle 
21J0, quando nel Derb Pach­
ko, un sobbordo sud-orientale 

di Casablanca abitato da ma­
rocchini, il contegno di un 
automobilista europeo ha 
provocato la vivace reazione 
della folla, richiamando sul 
posto unità della gendarme­
ria, truppe coloniali e fan­
teria da sbarco. Le forze co-
lonialistc, qualificando l'epi­
sodio come ima « sommossa », 
procedevano al blocco del 
popoloso sobborgo, stendendo 
attorno ad esso l'assedio. La 
popolazione reagiva con una 
fitta sassaiola ed un conflitto 
di eccezionale asprezza, nel 
quale la polizia faceva uso 
delle armi, si protraeva fino 
all'alba. Sotto la luce dei ri­
flettori fatti affluire dai 
francesi, i marocchini erige­
vano barricate di fortuna. 
Due morti e numerosi feriti 
restavano sul terreno.^ 

Stamane, la lotta si è estesa 
agli altri quartieri della città 
Cortei di marocchini, alla cui 
testa muovevano numerose 
donne recanti i vessilli na­

zionali sceriffìani, hanno sfi­
lato attraverso il Derb Glia 
le/ , spingendosi nel le arterie 
vicine fino all'avenue Colom-
bat e hanno reagito con una 
fitta sassaiola al tentativo 
della polizia di disperderli. 
Ben presto i gendarmi e i 
soldati ricorrevano nuova­
mente alle armi, sparando 
raffiche di mitra e lanciando 
bombe lacrimogene. La folla 
si è barricata e ha contrat­
taccato, ilisarmando alcuni 
agenti. 

Nella Nuova Medina, la 
popolazione ha del pari rea­
gito all'apparizione dei re­
parti di polizia.arrampican­
dosi sui tetti piatti degli edi­
fici, innalzando barriere «ci 
vicoli e impegnando violenti 
corpo a corpo. Grida di * Viva 
Ben Yussef! » hanno echeg­
giato nelle strade, dalle, fine­
stre e dalle case. La polizia 
ha sparato, uccidendo un 
giovane marocchino, ma ha 
dovuto più tardi ripiegare 

Il convitto-scuola Rinascita visitato 
da lavoratori delle fabbriche milanesi 

Il scn. Parri si incontrerebbe di nuovo con il ministro A neh-cotti — Critiche della 
stampa al provvedimento governativo — Dichiarazioni della professoressa Gobetti 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 18. — II convit­
to Rinascita di Milano, col­
pito dall'ingiusto e odioso 
sfratto governativo, ha spa­
lancato i suoi battenti a quan­
ti. cittadini, lavoratori, rap­
presentanti della stampa e 
personalità, vorranno visitar­
lo per vedere le sue attrez­
zature e per raccogliere dalla 
viva voce dei dirigenti e de­
gli studenti la cristallina real­
tà di questa bella e operante 
istituzione. Già numerose de­
legazioni di lavoratori delle 
fabbriche di Milano si sono 
recati in visita al convitto 
esprimendo parole di viva 
ammirazione per il suo fun­
zionamento e oer le aite fi­
nalità a cui si ispira. Altre-
più numerose affluiranno nei 
prossimi giorni. Sarà gradita 
anche la visita di rappresen­
tanti della RAI. i quali po­
tranno attingere direttamen­
te tutte le informazioni che 
vorranno, evitando così di ca­
dere nel futuro in grossolani 
falsi quali ad esempio quello 
che sarebbe il Pa-tito comu­
nista a finanziare il con­
vitto. 

L'azione di protesta contro 
l'illegale sfratto ai convitto 
va assumendo proporzioni 
sempre più vaste e vigorose. 
Si h? notizia di decine e dc-
c'ne di telegrammi inviati r.l 
Presidente del c o n c i l o da 
personalità, enti, organizza­
zioni democratiche e fabbri­

che. Ordini del giorno di pro­
testa contro Io sfratto con 
l'invito di ordinarne la re­
voca sono stati votati m nu­
merose fabbriche milanesi fra 
le quali citiamo la Monteca­
tini di Linaio. ]a Centrale del 
latte, la Montecatini Bovìsa. 
Altri ordini del giorno mnr. 
stati votati dai partig.r.ni di 
Bologna, di Reggio Emilia. 
di Imola, e di Roma. n..l sin­
daco di Omegna. ex allievo 
del convitto Rinascita. Pa­
squalino Maulir.i. da coope­

rative di varie città, da pa­
renti di allievi ed ex allievi. 
Dalla CI ATM di Milano a 
nome dei 12 mila lavoratori 
tranvieri. Dalla CI di tutti l 
depositi dell'ATM di Mila­
no. dai partigiani Vicentini 
e di Poleselìa. dai lavoratori 
della Pellizzari in lotta ecc. 

In particol.-ire i tranvieri 
ex partigiani di Milano hanno 
inviato all'on- Ma razza un te­
legramma pregandolo di in­
tervenire in difesa del con­
vitto. L'on. Ma razza h i ri-

Lonqo parlerà domenica 
alla iesla dclllnìlà a II. hnilia 
Domani nel bo?co di Villa 

Ospizia di Reggio Emilia si 
aprirà fi Festival provinciale 
dell'Unità che durerà nove 
giorni, caratterizzato da ma­
nifestazioni culturali, teatrali, 
artistiche, sportive, ecc. Do­
menica. alle 17,30, il compa­
gno Luigi Longo, vice segre­
tario generale del PCI, par­
lerà alla cittadinanza. 

Positiva è l'attuila per il 
Mese svolta nella provincia 
di Brindisi. Ad ieri, infatti, 
erano state raccolte 639.400 l i ­
re rispetto e l le 184 mila lire 
sottoscritte alla stessa data 
dello scorso anno l compagni 
di Brindisi hanno posto però 
particolare cura anche alle 

diffusione dell' Unità, regi­
strando i primi sensibili au ­
menti. Ecco due esempi s i ­
gnificativi: la sezione Pram-
pokni ha portato la diffusione 
feriale da «10 a 20 copie; quel­
la del giovedì da 15 a 60; 
quella domenicale da 60 a 150. 
La sezione Gramsci, da zero 
copie ne diffonde c e 70 do­
menicali. 

Poderosa, sempre a Brindi­
si, l'attività del compagno 
Giacomo Quarta, deruo a rag­
giungere come il compagno 
Pulpito di Taranto, il mezzo 
mil.one dj sottoscrizione indi­
viduale. egli ha già raccolto 
la somma di 389.500 lire! 

sposto in que.^i termini: 
T Rappreson t e r ò ministro 
competente vostra richiesta »». 

Accanto a q;tcsta iimpia pro­
testa non m.mcnno autore­
voli v<ici di personalità nel 
campo della educazione che 
hanno levato la loro ripro­
vazione contro l'odioso prov­
vedimento. La prof.ssa Ada 
Marchesini Gobetti ha_ rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

«Gl i educatori che nei va­
lori della Resistenza ricono­
scono la baso sostanziale su 
cui deve fondarsi l'educazio­
ne dei giovani, e che cosi ra­
ramente invece vedono la 
scuola ufficia'e spirarsi a 
questi valori, seguono con un 
interesse fatto d'entusiasmo 
e di tenerezza la vita mate­
riale. grama e difficile, e tut­
tavia straordinariamente pro­
mettente e \ igorosa di que : 

pochi istituti c l « — come il 
Biancotto di Venezia, la Vil­
la Perla di Genova e il con 
vitto Rinascita di Milano — 
dalla Resistenza sono nati 
e ne mantengr.no intatte, at­
tive e operanti, le istanze di 
libertà e di progresso, ni giu­
stizia. di solidarietà e di pace. 

» La minacciata espulsione 
del convitto Rinascita ci fe­
risce quindi dolorosamente. 

• Ma siamo certi che la volon-
tf- conco-de di quanti ancora 
operosamente credono negb 

(Continua in C pag. 9. col.) 

dinanzi all'impeto dei dimo­
stranti. riconsegnando alla 
folla alcuni arrestati. Questa 
sera, Casablanca presenta 
una volta di più l'aspetto di 
un teatro di guerra, presi­
diato da pattuglie di armati 
e di atttobtiiido. L'efferve­
scenza è al colmo. Gruppi 
di marocchini sostano nelle 
vie ignorando le. disposizioni 
sul coprifuoco, pronti a fron­
teggiare ogni attacco. 

A Parigi, queste notizie 
hanno destalo negli ambienti 

denze. Pinay e Kocnig hanno 
sollecitato con aspri attacchi 
la sostituzione del residente 
generale Grandval, accusato 
di avere esercitato pressioni 
su Ben Arafa per l'inclusione 
nel costituendo ministero di 
lina larga rappresentanza na­
zionalista. Grandval, d'altro 
canto, avrebbe richiamato da 
ieri notte con cinque succes­
sivi messaggi l'attenzione del 
governo francese sulla gra­
vità della situazione maroc­
china, accusando i dirigenti 

CASABLANCA — Un corteo di cittadini manifesta recando 
grandi ritratti del saltarlo Ben Ynssef 

politici le più rive appren­
sioni. Si sperava che il go­
verno tenesse conto dell'av­
vertimento insito iictt'cner-
oica e compatta reazione 
marocchina e si pronunciasse 
per la decadenza del Sultano 
usurpatore Ben Arafa, che 
da tre giorni tenta di costi­
tuire a Rabat, iti luogo di un 
governo di unione nazionale, 
un governo fantoccio. Invece, 
cedendo alla pressione dei 
ministri gollisti e indipen­
denti. e in prima fila di Pmay 
e di Kocnig, il consiglio dei 
ministri ha concesso a Ben 
Arafa la richiesta prorotti 
dcVa scadenza del 18 agosto, 
postagli per la soluzione de ' -
la criii, e gli ha dato così 
l'occasione per nuovi intrighi. 

Il governo è giunto a que­
sta decisione dopo un furioso 
scontro delle opposte ten­

di Parigi di ignorare i suoi 
suggerimenti e scindendo le 
sue responsabilità. 

L'inutilità e la pericolosità 
di ogni sforzo fondato sulla 
persona (lei sultano usurpa 
tore e sottolineata oggi a 
Parigi da molti giornali. Si 
parla di « totale solitudine » 
di Ben Arafa. attorno al quale 
« si è fatto ormai il vuoto » 
Viene riferito che il caid Ben 
Ameiir ha risposto all'offerta 
di entrare nel governo con­
sigliando a Ben Arata di di­
mettersi senza indugio. Il 
meno che si possa dire, m 
somma, è che il « piano Fau-
rc » p<»r una ^soluzione di 
compromesso è stato aia 
spazzato r-ia dagli avvem 
menti: solo per evitare una 
crisi ministeriale a Parigi si 
insiste per applicarlo. 

MICHELE SAGO 

ta dalle Camere, ma mi au­
guro altresì che tali fondi 
vengano aumentati sino a 
raggiungere la cifra di dodici 
miliardi e mezzo l'anno. S o m ­
ma, questa, che ci permette­
rebbe di intraprendere un 
programma nucleare di più 
vasto respiro, e che inoltre 
ci permetterebbe di portare 
un notevole contributo alla 
prossima conferenza atomica 
che dovrebbe aver luogo fra 
tre anni ». 

FÌ€tt e HoHtectitini 
La richiesta, come si vede, 

è ancora assai modesta, tut­
tavia potrebbe rappresentare 
un minimo per cominciare. 
* Anche noi — ha aggiunto lo 
scienziato italiano, e nelle 
sue pai-ole non è difficile c o ­
gliere un'amara e severa cri­
tica nei confronti dell'attuale 
classe dirigente — disponia­
mo di cervelli pari a quelli 
che conducono le ricerche 
nucleari nelle nazioni mag­
giormente progredite, ma se 
a tali cervèlli non vengono 
offerH I mezzi necessari, ci 
dovremo limitare a fare da 
semplici spettatori sulla sce ­
na atomica internazionale ». 

E' stato inoltre chiesto al 
prof. Ippolito s e fosse vera la 
notizia secondo cui anche la 
Montecatini si accingerebbe 
a comprare un reattore. Il 
prof. Ippolito ha risposto che 
il trattato firmato dai gover­
ni degli Stati Uniti e dall'Ita­
lia permette l'avvio di tratta­
tive private, come nel caso 
della Fiat, ma che per poter 
definire il contratto occorre 
la ratifica final© dei due g o ­
verni. Il tipo di reattore che, 
secondo indiscrezioni trape­
late, la Montecatini avrebbe 
in progetto di comprare, è di 
quelli cosiddetti «tconvenzio 
nati o, ossia destinato alle ri 
ceivhe, e noti alla produzio­
ne di energia, come quello 
della Fiat. La Montecatini 
intenderebbe fornirsene s o ­
prattutto per la produzione 
di isotopi radioattivi (che 
trovano ampie applicazioni 
nel campo industriale e agri­
colo). 

All'Intervista concessa uf­
ficialmente al l 'ANSA d a 1 
Crof. Ippolito, fanno rìscon-

•o le informazioni, non m e ­
no gravi o allarmanti, rac­
colta dal giornalisti in via 
* ufficiosa » fra i delegati 
italiani a Ginevra II quadro 
che ne risulta, confortato e 
arricchito dagli studi già 
pubblicati In proposito, m e ­
rita di essere illustrato nei 
suoi aspetti essenziali. 

Nel 1952, in tutto il mondo 
sono stati consumati oltre 10 
mi!a miliardi di kw. ore. Fra 
vent'anni, questa cifra sarà 
per lo meno triplicata; tra 
cinquantanni, poi, consume 
remo almeno otto volte quel 
lo che abbiamo consumato tre 
anni fa. Ma questi calcoli, è 
ovvio, sono puramente teo 
rici. E' possibile che i t e m ­
pi di sviluppo industriale. 
soprattutto in seguito ai pro­
fondi rivolgimenti sociali in 
corso in Asia, s i accelerino 
in modo tale da accrescere 
la « fame di energia » nel 
mondo. In ogni caso, poiché 
le fonti energetiche tradizio 
nali (carbone, petrolio, gas 
naturali e risorse idroelettri­
che) si vanno progressivamen 
te e fatalmente estinguendo, o 
comunque divengono sempre 
più insufficienti, si rende in 
dispensabile lo sfruttamento n 
scopi produttivi dell'energia 
atomica. Ma l'energia nuclea 
re è profondamente diversa 
da tutte le altre. Mentre il 
carbone e il petrolio.^ per 
esemplo, sono concentrati sol ­
tanto in alcune zone del Glo­
bo. l'uranio è più largamente 
diffuso. Inoltre, tenuto conto 
delle piccole quantità di c o m ­
bustibile atomico necessarie 
oer alimentare gli impianti. 
una centrale elettrica atomi­
ca può essere costruita do­
vunque. anche in mezzo ad 
un deserto. Anzi, per il m o ­
mento. poiché l'energia e le t ­
trica atomica è ancora, per 
ragioni transitorie, più costo­
sa dell'energia termoelettri­
ca e idroelettrica prodotta 
dai Paesi più sviluppati, s a ­
ranno proprio gli Stati più 
noveri di energia (come l'In­
dia. per esempio, o la Cina) 
a sentire più acuto lo stimolo 
a creare rapidamente una in ­
dustria basata sull'atomo, ma­
gari servendo^ dell'assisten­
za tecnica delle grandi po­
tenze. 

A questo punto, è chiaro 
come il sole che l e attuali 
Serarcrr'e economico - indù -
striali fra gli Stati sono sul 
ounto di mutare radicalmen 
te. anzi sono già potenzial­
mente mutate. Oggi, dal pun­
to di vista energetico, il con­
fronto fra il nostro Paese ed 
altri che potremmo prendere 
'omc esemoio, si basa sulle 
seguenti cifre: Italia. 780 kw 

liardi 32,o2); USA 3.200 per 
abitante (totale miliardi 
513,52); Gran Bretagna 1.300 
pei- abitante (totale milardi 
65.50); Francia 950 per abi­
tante (totale miliardi 41,30); 
India 18 per abitante (totale 
miliardi 6,71). 

Dunque, nel campo energe­
tico, pur essendo nettamento 
inferiori ai francesi agli ame­
ricani e agli inglesi, s iamo 
tuttavia di gran lunga più 
avvantaggiati rispetto agli in ­
diani e ad altri paesi. Ma che 
cosa ci riserva il futuro? Non 
ò difficile prevederlo. Se non 
porremo mano immediata­
mente ad un programma s e ­
rio, concreto, ampio, di ricer­
che e di costruzioni atomi­
che, noi italiani perderemo 
rapidamente terreno e. non 
potendo andare avanti, f ini­
remo per andare indietro. 

La questione del petrolio co­
stituisce già un pessimo pre­
cedente. Ricchi, come ormai 
sappiamo d'essere, di quest'al­
tra grande fonte di energia, 
non siamo ancora stati c a ­
paci di sfruttarla. Compagnie 
straniere monopolizzano g ia­
cimenti vastissimi, conduco­
no, ciascuna per proprio con­
to e in concorrenza con l e a l ­
tre, ricerche di cui tengono 
segreti i risultati. Il giaci-

Una missione economica 
francese nell'URSS 

PARIGI, 18 (M. R-). — Sa­
bato prossimo partirà in 
aereo diretta a Mosca una 
missione economica france­
se, composta da rappresen­
tanti della, commissione del­
la produzione Industriale del 
consiglio economico. Scopo 
essenziale del viaggio sarà 
lo studio dei problemi del­
l'energia. I ra 1 membri del­
la missione si notano Afayol-
le. presidente della com­
missione» vice presidente del 
Consiglio nazionale del pa­
dronato francese (corri­
spondente alla nostra Con-
findustria), Cade, segretario 
della Federazione cattolica 
del dirigenti d'azienda. Le 
Brun, segretario della CGT. 
Ferlet, Ispettore generale 
dell'azienda del gas france­
se, Hncbard, viee-preslden-
te della Federazione nazio­
nale del sindacati agricolto­
ri, Verrei, presidente dei 
bacini minerari del nord e 
del Pasco di Calai*. 

Il consiglio economico 
francese, ebe è la massima 
assemblea costituzionale in 
materia di economia, preve­
de anebe rinvìo in URSS 
per li 27 agosto di una se­
conda missione Incaricata di 
studiare 1 problemi dell** 
costruzione. 

mento di Ragusa, a due anni 
dalla scoperta, non è ancora, 
praticamente, che un « terre­
no da esperimenti», una «cas­
saforte chiusa » di cui gli 
americani detengono le chia­
vi. L'ENI sembra aver per­
duto ogni funzione autono­
ma, ogni mordente, s icché 
aumentano i sospetti circa 
un suo assoggettamento allo 
straniero. Manca totalmente 
una politica petrolifera, m a n ­
ca una legge, e i l progetto 
sul quale da anni s i trascina 
la discussione è un progetto 
dettato dalle compagnie a m e ­
ricane. 

Xessun organismo 
Incapace di affrontare la 

questione petrolifera, l'attua­
le classe dirigente italiana 
manifesta un'impotenza a n ­
cora più grave nel campo 
atomico- L'ENI, azienda s t a ­
tale incaricata di sfruttare, 
in esclusiva, le risorse petro­
lifere della Valpadana, s e m ­
brava. almeno i m o a ieri, che 
potesse rappresentare una 
trincea e un punto di par­
tenza per una sana politica 
petrolifera. Ma in campo 
atomico non abbiamo n e m ­
meno un organismo che pos­
sa lontanamente somigliare 
al l 'Ex!. In realtà non abbia­
mo nulla. A differenza di quel 
che è avvenuto nelle princi­
pali nazioni del mondo il g o ­
verno italiano si è dis inte­
ressato del le ricerche nuclea­
ri fino al 1952. Prima di a l ­
lora, l'unico istituto a s v o l ­
gere una modesta attività nel 
campo delle applicazioni de l ­
l'energia nucleare era :1 
CISE (Centro italiano di s tu­
di ed esperienze). Questo e n ­
te è stato creato nel 1946 
per iniziativa di un gruppo 
di studiosi dell'Università di 
Milano e di alcune industrie 
private- L'attrvttà svolta fino 
al 1954 è stata principalrnen-
te quella di preparare alcuni 
ricercatori e tecnici e di s t u ­
diare i principali problemi 
connessi alla costruzione di 
un reattore nucleare. Nel 
1952 11 governo creò il Co­
mitato nazionale per le r i ­
cerche nucleari e questo, 

ore per ab.tante (totale m i - nell'anno fiscale 1954-55, p o -
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